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— T’inganni, amico mio. Lo spirito di associazione tra 
noi è ancora nello fascie. Quando un affare porge già risul­
tati brillanti indiscutibili, oh, allora tutti offrono capitali. 
Ma i rischi dell’iniziativa spaventano i capitalisti lissani e, 
in generale, quelli di Dalmazia.

— Hai da sostenere concorrenze ?
— Quella formidabile del Lloyd, anzitutto, a cui non credo 

che il governo assegni lauta sovvenzione per soffocare le im­
prese marittime paesane...

Era questa la sua opinione; ma i dalmati pensano che, 
senza lo spauracchio del Lloyd, gli armatori paesani — a 
parte il Topic, un galantuomo e gentiluomo perfetto — fa­
rebbero il comodaccio loro, poco curandosi degli interessi 
economici della provincia. A pranzo, si parlò di molti altri 
argomenti. Alla conversazione, quantunque si trattassero 
quesiti astrusi, prendeva parte attiva madama Topic, una 
signora altrettanto intelligente e colta, quanto buona, avve­
nente ed aggraziata. Nel campo degli affari trovate in lei 
un calcolatore energico, uno statista geniale : nel campo do­
mestico, una gentildonna, una principessa. E, ciò che mag­
giormente ammirate, è la squisitezza di forma e di concetto, 
onde riveste le sue idee.

•— Non ti sorprendere, sai — m’ avvertì il simpatico 
Topic; — questa mia moglie doveva nascere uomo: nacque 
donna per ¡sbaglio...

Visitai parecchie cantine — del Topic, dei fratelli Mar- 
dessich, del Dojmi di Delupis ed altre — sapendo che Lissa 
produce ed esporta annualmente una media di 120,000 et­
tolitri di vino. La statistica è eloquente e non abbisogna di 
commenti. Gode celebrità il vino opollo di Lissa, ricercatis­
simo in commercio per il suo sapore e per il suo colorito ver­
miglio ammirabile: sembra un rubino. Vienna ne è inondata,

I O  — G i u s e p p e  M o d r ic h .  —  La Dalmazia.


